
 

 

 

 

TRIBUNALE DI MESSINA  

SECONDA SEZIONE CIVILE – UFFICIO ESECUZIONI 

Il Giudice 

letti gli atti della procedura esecutiva R.G. es. n. 82/2022; 

letta l’istanza di integrazione ordinanza di delega depositata dal professionista delegato; 

P.Q.M. 

dispone che il professionista adotterà il modello della vendita asincrona telematica di cui 

all’art 2, co. 1° lett. h), del Decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015 n° 32, come 

regolato dal successivo art. 24 D.M. cit., il quale prevede la presentazione delle offerte 

esclusivamente con modalità telematiche (per consentire di effettuare una gara, con rilanci 

successivi, da svolgersi in un determinato lasso temporale); 

dispone che la creditrice procedente provveda al versamento sul conto corrente della procedura, 

entro 30 giorni dalla richiesta che verrà formulata dal professionista delegato, dei seguenti fondi 

spese: 

▪ € 1.000,00 per le spese del delegato; 

▪ € 400,00 per ogni lotto posto in vendita ai fini del pagamento del contributo di 

pubblicazione sul Portale delle Vendite Pubbliche; 

▪ € 2.500,00 per le spese di pubblicità commerciale, precisando che sarà cura del delegato 

richiedere direttamente alla creditrice procedente ulteriori anticipi nel caso di esaurimento 

del fondo spese o laddove lo stesso non dovesse risultare sufficiente (ad esempio a causa 

dell’elevato numero di lotti); 

Qualora nei predetti termini il delegato non riceva la prova del pagamento, dovrà inviare senza 

ritardo una comunicazione di tale inadempimento alla creditrice procedente ed a quelli intervenuti 

muniti di titolo esecutivo, invitando la parte più diligente ad effettuare il versamento dovuto e a 

darne prova mediante la produzione al delegato della relativa ricevuta entro i 10 giorni successivi 

alla data di ricevimento di tale comunicazione, contenente anche l’avvertimento che, ai sensi 

dell’art. 631-bis c.p.c., l’omessa pubblicità per causa imputabile al creditore pignorante o al 

creditore intervenuto munito di titolo esecutivo comporta l’estinzione del processo esecutivo; 

conferma, nella restante parte, l’ordinanza di delega agli atti. 

Si comunichi a cura della Cancelleria. 

  

Messina, lì 04/02/2025 

  

Il Giudice dell’esecuzione 

dott.ssa Maria Carmela D'Angelo  
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